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25°  DELLA PARROCCHIA  
 

Giuseppe Carraro 

per grazia di Dio e della Sede Apostolica 

vescovo di Verona 
 

DECRETO di erezione della nuova parrocchia fuori le mura col titolo di  “SANTA MA-

RIA AUSILIATRICE” 

E’ dovere del Vescovo provvedere al bene delle anime, affidate alle nostre cure dal divi-

no Pastore, con sollecitudine paterna anche con la dismembrazione di territorio e con la 

costruzione di sacri edifici coi quali la cura dei fedeli diventi opportuna e per quanto pos-

sibile più agevole. Ora poiché entro i confini delle Parrocchie del SS. Cuore di Gesù e di 

S. Giovanni Battista di Quinzano il numero degli abitanti aumenta ogni giorno al punto 

che le predette parrocchie sono del tutto impari alla cura idonea dei fedeli; abbiamo de-

cretato di provvedere alla salute delle anime con l'erezione di una nuova parrocchia, per-

tanto ottenuto il voto favorevole dell'Amplissimo Capitolo della Chiesa Cattedrale ed 

interrogati diligentemente i pre-citati parroci, tutto eseguito a norma di Diritto; - invocati 

con preghiere la Beatissima Vergine Maria e San Zenone- CON LA NOSTRA ORDI-

NARIA AUTORITA’ a norma del canone 1247 del C.I.C.; dalle parrocchie del SS. Cuo-

re di Gesù e di S. Giovanni Battista di Quinzano dismembriamo e distacchiamo la parte 

di territorio compresa tra i confini segnati in questo nostro stesso Decreto e la ERIGIA-

MO E COSTITUIAMO a Parrocchia Urbana fuori le mura, a gloria di Dio Onnipotente 

sotto il titolo di "SANTA MARIA AUSILIATRICE". 

Alla predetta Parrocchia inoltre e ai Parroci pro-tempore di essa, concediamo i diritti e i 

privilegi goduti dalle altre Parrocchie urbane, così imponiamo loro tutti gli onori e gli 

obblighi dai quali le altre Parrocchie e Parroci sono vincolati. 

Dato a Verona dalla Nostra Curia Vescovile il giorno 2 dicembre 1963. 

 

 

IL MINISTERO DEL LETTORE 
 

Capita spesso - nella nostra chiesa - di arrivare al momento tanto bello della Pro-

clamazione della Parola e di guardarci in faccia come per dire - Chi va a leggere? A chi 

tocca? Chi sarà il volontario? Ne segue, che il delicato servizio di proclamare la Parola di 

Dio nelle assemblee liturgiche è affidato all'ultimo momento a persone di buona volontà, 

prive di preparazione e con molta improvvisazione. 

Non è giusto che ciò avvenga, vorremmo allora, tutti insieme cercar di porre rimedio. 

Esistevano - una volta - nella Chiesa i così detti "LETTORI”, anzi erano "ordini minori" 

per distinguerli dai maggiori che sono (Diacono-Sacerdote-Vescovo). Poi il "Lettore" è 

divenuto (ed è) gradino verso il sacerdozio, ma oggi si tende a riprenderlo, a ripresentarlo 

nella sua origine. 

Trascriviamo dal "Pontificale" la esortazione che il vescovo pronuncia nel conferire il 

lettorato. 

- "Voi diventando lettori, cioè annunciatori della Parola di Dio, siete chiamati a collabo-

rare a questo impegno primario della Chiesa e perciò siete investiti di un particolare uffi-



cio, che vi mette a servizio della fede, la quale ha la sua radice e il suo fondamento nella 

parola di Dio. 

- Proclamate la parola di Dio nell'assemblea liturgica, educate alla fede i fanciullì e gli 

adulti e li guiderete a ricevere degnamente i Sacramenti; porterete l'annuncio missionario 

del Vangelo di salvezza agli uomini che ancora non lo conoscono.  

- Attraverso questa via e con ía vostra collaborazione molti potranno giungere alla cono-

scenza del Padre e del suo Figlio Gesù Cristo". 

Ci è sembrato opportuno proporre a tutti coloro che intendono svolgere questo servizio 

nella chiesa e invitarli ad un piccolo corso di preparazione che si svolgerà in parrocchia 

alle ore 18 nei venerdì 11 - 25 di Novembre e 2 - 16 di Dicembre.  

Ci auguriamo e contiamo sulla tua presenza. 

I Padri della Parrocchia 

 

 

LA VISITA PASTORALE 
 

Sabato 8 aprile e Domenica 9 aprile 1989 

sarà per la nostra parrocchia un evento memorabile 

avremo la Prima Visita Pastorale 
 

Il "Direttorio dei Vescovi" così la definisce: "Un'azione Apostolica, un evento di grazia 

che riflette in qualche modo l'immagine di quella singolarissima e del tutto meravigliosa 

visita, per mezzo della quale, il Pastore sommo, il Vescovo delle nostre anime, Gesù Cri-

sto, ha visitato e redento il suo popolo". E’ dunque molto importante che la Comunità e i 

Pastori si preparino a questo singolare evento ecclesiale. Non vogliamo che la Visita Pa-

storale si riduca a "Campanarum pulsatio" cioè ad un gioioso e superficiale scampanio, a 

far vedere che siamo tra i primi della classe ma sia, invece, un momento quanto mai op-

portuno e propizio per interrogarci sulla nostra giovane parrocchia. E’ quindi un evento, 

che va vissuto come momento di grazia e occasione privilegiata di incontro del popolo 

cristiano con Cristo, nella persona del Vescovo, che lo rappresenta nella chiesa. E’ un 

evento che va preparato nella preghiera, nell'impegno di riflessione, in modo che la visita 

del Vescovo possa offrire consiglio, incoraggiamento, stimolo a camminare sulla via 

tracciata da Cristo". Il nostro Vescovo, interpellato, ci propone 4 mete. 

1
a
 meta  

La comunità cristiana radunata e rigenerata dalla Parola di Dio, con la scelta prioritaria 

dell'evangelizzazione e catechesi a partire dagli adulti.  

Omelia momento per rinnovare e rinvigorire la fede  

Catechesi – E’ opera della Comunità - iniziative di catechesi - animatori di catechesi. 
 

2a meta 

La Chiesa che celebra il mistero di Cristo nella liturgia e nei sacramenti, con l'impegno di 

portare l'Eucarestia al centro della vita personale e comunitaria. . 

Eucarestia domenicale, gioioso incontro con Cristo Crocifisso e Risorto e con i fratelli, 

come partecipare meglio e più maturamente alla liturgia. 

Come celebrare i sacramenti, preparazione a vari livelli (ragazzi, giovani, adulti, occasio-

ni da valorizzare). 

Giorno del Signore - Esercizi spirituali - culto mariano. 
 

3a meta 

La Chiesa comunità che vive la corresponsabilità nella comunione, con l'attenzione di 

vivere e promuovere tutti i ministeri. 

Sensibilizzare la Comunità - e in particolare adolescenti e giovani per le vocazioni di 

speciale consacrazione far comprendere alle famiglie la grandezza del dono di una voca-

zione sacerdotale o religiosa, la chiamata ad una vita consacrata. 



Formazione di Lettori - Accoliti -.Ministri straordinari dell'Eucaristia. Il ministero dei 

coniugi - Trasmettere la vita - testimonianza d'amore. Il ministero dell'Azione Cattolica - 

modo di alimentare la vita cristiana e rendere i laici attivi e responsabili nella Chiesa. 

Apertura a movimenti e gruppi ecclesiali. 

 

4a meta 

La Chiesa comunità cristiana "segno di salvezza per tutti gli uomini a partire sempre da-

gli ultimi: Chiesa che si presenta sempre col volto della carità".  

Missionarietà della Chiesa, annuncio della Parola, farsi incontro ai bisogni dell'uomo 

negli ambienti concreti in cui egli vive e soffre. 

I problemi del Paese - prendere coscienza anche del ruolo pubblico. L'emarginazione og-

gi - la solitudine - il volontariato. 

Maturazione critica nei confronti di una società egoista-consumista-edonista.  
 

Sono come vedi mete molte concrete e reali che il vescovo ci addita. 

Vorremmo esaminarle e cercare - nella nostra possibilità - di realizzare qualche cosa.  

Riteniamo che il peccato di molti sia proprio quello di ritirarsi nel proprio guscio...  

Te ne accorgi, allora, che la tua presenza è importante? 
    Da “proposte per la visita pastorale”  

I padri della parrocchia 

 

 

 

LA CATECHESI DEGLI ADULTI 
 

La Catechesi degli adulti è la principale forma di catechesi, in quanto si rivolge a persone 

che hanno la più grande responsabilità e la capacità di vivere il messaggio cristiano nella 

sua forma permanente sviluppata. 

Attraverso la catechesi si vuole valorizzare la capacità dì responsabilità della generazione 

adulta, ed è per questo motivo che anche quest'anno proponiamo ai genitori tutti, in parti-

colare a quelli i cui figli frequentano la catechesi, degli incontri quindicinali di catechesi. 

La partecipazione renderà senz'altro i genitori più credibili soprattutto davanti ai propri fi-

gli, i quali più che le parole ascoltano e vengono attratti dagli atteggiamenti concreti. La 

testimonianza è sempre il migliore veicolo nell'educazione e nella crescita dei propri figli. 

I primi incontri inizieranno nel mese di novembre: il giorno e l'orario saranno comunicati 

tramite i ragazzi e glì avvisi in chiesa. 

Per i giovani, invece, i cui figli quest'anno riceveranno il Sacramento della Ricon-

ciliazione, dell'Eucarestia e della Confermazione: è un momento in più per vederci, fare 

un cammino dì fede insieme e collaborare alla formazione spirituale dei vostri figli. 
 

Domenica 4 dicembre alle ore 10,00 i cresimandi saranno presentati alla comunità: 

inizia così ufficialmente il loro cammino verso il sacramento della Confermazione e nello 

stesso tempo la comunità si farà carico di pregare per loro e di aiutarli con la testimo-

nianza. 

 

 

 

 

LETTERA DEL VESCOVO ALLA NOSTRA AZIONE CATTOLICA 
 

Risulta evidente dalla lettera del Vescovo al Presidente Parrocchiale dell'A.C., quanto sia 

importante tale Associazione per costruire la comunione ecclesiale nello stile del Conci-

lio e fondata sul Vescovo "principio e fondamento della Chiesa Locale" e per la missione 

della Chiesa nel mondo. Certamente essere di A.C. è una vocazione che non si può chie-



dere a tutti. Ma tutti dobbiamo pregare perché anche questa vocazione fiorisca nella 

Chiesa per il bene di tutti. Ecco il testo: 
 

Verona, 27 settembre 1988 

Illustrissimo Signore, 
 

ho letto con molto interesse la sua lettera del 21 settembre u.s. e sono lieto che, come 

responsabili e soci di Azione Cattolica, abbiate colto il messaggio del Convegno Dioce-

sano "Evangelizzazione e testimonianza della carità" assumendovi l'impegno di viverlo 

per diventare voi stessi “fu1gore di fede, di speranza, di carità” nella Chiesa e nel mon-

do. 

Ritengo inoltre importanti quelle sottolineature alle quali volete essere particolarmente 

fedeli, prima fra tutte l'esigenza di vivere una profonda comunione con Dio che river-

sando il Suo amore nei nostri cuori, ci fa vivere anche una vera comunione con i fratelli, 

sospingendoci ad una attenzione specialissima verso chi è più “povero” 

E le miserie, oggi, sono tante e voi ne avete elencate alcune che vi esorto a soccorrere, 

per quanto potete e nei modi più opportuni. 

E tutto si compia sempre in sincera e responsabile collaborazione con i vostri Sacerdoti 

perché è proprio questo lo specifico dell’A. C.. 

D'altra parte voi stessi avete espresso bene questa esigenza là dove dite: "Essere molto 

vicini con la preghiera e in tutti i modi possibili a Mons. Vescovo e ai Sacerdoti della 

Parrocchia". 

Ed è pure importante "Migliorare - come voi affermate - la conoscenza, la stima e la 

comunione verso altri gruppi e movimenti che operano, ciascuno secondo il proprio do-

no, per la salvezza dell'uomo "tendendo sempre all'unità con il Vescovo che ne è il 

"principio e il fondamento nella Chiesa locale". 

Grato per avermi voluto partecipare gli impegni ai quali volete essere fedeli nel prossi-

mo anno, invoco su tutti voi la benedizione del Signore. 

 

+ Giuseppe Amari 

 

La Conferenza Vicenziana s i  r iunisce  

i l  secondo e i l  quarto martedì  di  ogni  mese al le  ore 1 8 

 
CORSO PER FIDANZATI  

Si effettuerà nei martedì di gennaio (3 - 10 - 17 - 24 - 3 1) e febbraio (14 - 2 1)  

alle ore 21 

 

Un Parrocchiano ha  o f fer to  l ' i l luminaz ione  in  chiesa  

( luce  r i f l essa  e  ca lda) .  Un graz ie  sent i to  

 

SONO FIGLI DI DIO  

Pellizzaro Francesco,  Francesconi Davide 

 

MATRIMONI  

Bussola Bruno Paladino Barbara,  

Saccomani Alessandro - Bartolomasi Elisabetta 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE  

Lugoboni Augusto (78)  -  Zoletto Oreste (68) 

 

Offerte domenicali   6.060.000 

buste mensili    1.269.000 

offerte straordinarie      250.000 

 

 



ORARIO DELLE S.S. MESSE 

Feriali 7,00 - 8,30 - 17,30 

Festivi 7.30 - 9.00 - 10,00 - 11.30    18,30 

Prefestivi 18,30 

San Giuliano (Camilliani)  

Festivi 7 30   10.00    11.30    Feriali 7,00    18.00 

Prefestive 18.00 

 

 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, do-

vrebbe passare a ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 

 

(pro manuscripto) 

 

 

 


